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Presentazione della Relazione 

 

La Relazione sulla Performance, prevista dall’art. 10 c.1 lettera b) del decreto 150/2009, costituisce lo 

strumento mediante il quale l’amministrazione illustra, ai cittadini e ai suoi stakeholder, i risultati 

ottenuti nell’anno; conclude, quindi, il ciclo di gestione della performance ed evidenzia a consuntivo i 

risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con 

la rilevazione degli eventuali scostamenti ed indicando, nel caso e ove possibile, anche le cause e le 

eventuali misure correttive da adottare. 

 

Il Comune di Castelnuovo Scrivia ha scelto di rappresentare i risultati conseguiti attraverso gli obiettivi 

strategici suddivisi a livello di intero Ente, di singolo Servizio ed individuale.  

 

Per ciascuno di tali obiettivi sono stati selezionati indicatori utili alla misurazione e alla valutazione 

della performance dell’amministrazione, i cui risultati vengono riportati in sintesi per fornire una 

rappresentazione della performance effettivamente raggiunta. 

 

Con deliberazione G.C. n. 49 in data 29.11.2019 sono stati approvate le ulteriori modifiche al 

sistema permanente di valutazione della performance del personale del Comune di Castelnuovo 

Scrivia e dell’Unione Bassa Valle Scrivia in adeguamento al CCNL Funzionai Locali del 

21/05/2018. 

LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 

Come indicato nella premessa, il sistema di misurazione e valutazione definisce la performance 

organizzativa come “il contributo che un’area di responsabilità, comunque denominata, o 

l’organizzazione nel suo complesso apporta, attraverso la propria azione, al raggiungimento della 

mission, delle finalità e degli obiettivi individuati per la soddisfazione dei bisogni degli utenti e 

degli altri stakeholders”. 

 

 

Oggetto e caratteristiche generali della valutazione della performance 

 

Relativamente all’oggetto della valutazione, l’art. 3 del D.Lgs. 150/2009 individua tre diversi livelli 

di valutazione: 

1. dei singoli dipendenti e dirigenti/P.O. (“valutazione individuale”); 

2. delle unità organizzative o aree di responsabilità interne alla struttura; 

3. dell’amministrazione nel suo complesso. 

 
1 la valutazione individuale, è già presente sia nella legislazione / contrattazione, che nella 

prassi applicativa degli EE.LL. cui, peraltro, è riconosciuta ampia autonomia in materia (cfr. 

art. 147 D.Lgs. 267/00). 

Le norme specifiche sulla performance individuale (e i relativi principi desumibili dalle 

stesse) sono contenute nell’art. 9. Alla luce del criterio guida enunciato in premessa, si può 

ritenere che costituiscano elementi inderogabili dell’art. 9: 

a) la previsione di due autonomi livelli di valutazione individuale: 

- dirigenti e Posizioni Organizzative (con obiettivi individuali); 

- personale del comparto (con obiettivi anche di gruppo); 

b) la capacità di valutazione (differenziazione dei giudizi) quale elemento di valutazione della 

dirigenza. 

Nel rispetto di tali principi, la scelta del modello di valutazione è rimessa alla libera 

determinazione di ciascuna amministrazione. 
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2 la valutazione delle unità organizzative. 

Si tratta di una parziale novità applicabile agli EE.LL. in quanto richiamata dagli artt. 3 e 7 

(norme recanti principi cui gli Enti devono adeguarsi). In considerazione della estrema 

eterogeneità dei modelli organizzativi degli Enti, connessi alla diversa dimensione degli 

stessi, la definizione di quale sia il livello interno che corrisponde alla “unità organizzativa” è 

rimessa all’autonoma valutazione dell’Ente. Negli enti piccolissimi, inoltre, spesso le unità 

organizzative coincidono con le singole persone e dunque si rende di fatto impraticabile la 

valutazione delle unità organizzative. 

 
3 la valutazione della struttura nel suo complesso. 

Tale valutazione, richiamata dall’art. 3 e dall’art. 7, costituisce una novità assoluta anche per 

gli EE.LL. La realizzazione di “analisi comparate” della performance delle pubbliche 

amministrazioni è esercitata a livello centrale dalla Commissione nazionale per la valutazione 

di cui all’art. 13; per espressa previsione del comma 2 dell’art. 13, tale Commissione esercita 

le attività di cui commi 5, 6 ed 8 (e dunque anche l’attività di misurazione della performance 

organizzativa) nei confronti degli Enti locali solo previa definizione di appositi protocolli di 

collaborazione con l’ANCI. Tale valutazione va svolta, dunque, necessariamente secondo 

criteri omogenei. 

Relativamente alle caratteristiche generali della valutazione, è da sottolineare che l’art. 3 

impone alle pubbliche amministrazioni di assicurare la massima trasparenza delle 

informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance; la valutazione 

della performance, inoltre, deve essere effettuata facendo riferimento a criteri connessi al 

soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 

 

 

Per il Comune di Castelnuovo Scrivia nell'esercizio di riferimento la performance organizzativa è 

articolata come segue: 

 

 

 Posizioni organizzative: il livello di misurazione e valutazione è definito nelle seguenti 

percentuali (rispetto al valore massimo della retribuzione di risultato): 

 
LIVELLO DI PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 

PERCENTUALE 

  

Performance organizzativa di ente Max 33,00% 

Performance organizzativa di servizio Max 33,00% 

Performance individuale di capacità manageriale Max 34,00% 

 

 Dipendenti comunali: il livello di misurazione e valutazione viene definito nelle seguenti 

percentuali (rispetto all’importo stanziato per tale finalità nel Fondo): 

 
LIVELLO DI PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 

PERCENTUALE 

  

Performance organizzativa di ente Max 33% 

Performance individuale Max 67% 
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PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

 

 

A) a livello generale di Ente, in relazione alla scelta del macro ambito di misurazione e valutazione 

“Stato di salute dell’Amministrazione”, sono annualmente individuati, in sede di approvazione del 

Piano Triennale della Performance, gli indicatori da adottare in coerenza con i documenti di 

programmazione generale, gli obiettivi, nonché gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance, con i corrispondenti target da raggiungere nel triennio considerato.  

La Performance organizzativa di Ente viene valutata (e si riflette sugli importi del salario accessorio del 

personale e sulla retribuzione di risultato dei responsabili) nel modo che segue:  

 

 

 

 

B) a livello di struttura organizzativa (Servizio) sono annualmente individuati, in sede di 

approvazione del Piano Triennale della Performance, uno o più macro obiettivi relativi all’andamento 

del singolo Servizio, ovvero uniformi per tutti i Servizi Comunali, condizionanti il punteggio ai fini 

della retribuzione di risultato [RR] delle P.O. secondo la seguente progressione:  

Servizio che raggiunge una realizzazione dei macro obiettivi > 80%.….…………..….. 33/100  

Servizio che raggiunge una realizzazione dei macro obiettivi > 50% e < 80% ……... 20/100  

Servizio che raggiunge una realizzazione dei macro obiettivi < 50% ………………..... 0/100  

 

C) a livello di valutazione individuale, dato atto che sono annualmente individuati in sede di 

approvazione del Piano Triennale della Performance gli indirizzi ed i criteri generali relativi ai progetti 

ed ai profili strategici di specifiche responsabilità, la valutazione delle diverse componenti considerate 

si svolgerà secondo i parametri contenuti nelle seguenti schede di valutazione e modelli di 

certificazione:  

 

scheda A di valutazione della capacità manageriale per le P.O. (condizionanti il 34% dei punti ai 

fini della retribuzione di risultato), tenendo conto che:  
Punteggi: min. punti 0 - massimo complessivo conseguibile: p.100 - max p.25 per ciascuna categoria.  

A punteggi inferiori a p.50 corrisponderanno punti 0 (zero) relativamente al Fattore "Performance 

individuale di capacità manageriale"  

scheda B per la valutazione della performance del restante personale dipendente (condizionanti il 

67% della produttività individuale), tenendo conto che:  
Punteggi: min. punti 0 – max p.67  

Le percentuali di retribuzione accessoria attribuite rispetto al massimo teorico sono definite in misura 

direttamente proporzionale al punteggio complessivo attribuito in correlazione al subfondo relativo al 

singolo servizio di appartenenza;  

per punteggi complessivi inferiori a 30 punti, la percentuale di retribuzione aggiuntiva attribuita sarà 

pari a zero.  

 

E’ attribuita - in applicazione di quanto previsto dall’art. 69 del CCNL 2016/2018 - secondo i criteri di 

cui al presente sistema valutati mediante la scheda B a valere sulle risorse destinate ai premi di 

performance individuale, una maggiorazione pari al 30% del valore medio dei premi individuali (da 

attingersi dai soli subfondi soggetti ad integrazione da “piani di attività”), alle n. 3 unità di personale 

con valutazioni/e più elevata/e, fermo restando che i soggetti destinatari della maggiorazione non 

potranno appartenere allo stesso servizio. 

 

Con deliberazione G.C. n.6 in data 24.01.2019 è stato approvato il Piano della performance 

2019/2021 valido per il Comune di Castelnuovo Scrivia e per le funzioni trasferite dal Comune 

all’Unione Bassa Valle Scrivia. 

In particolare: 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 

2019/2021 

 
Il Piano delle performance, costituente parte integrante del PEG, è il documento programmatico 

triennale, da adottare in coerenza con i documenti di programmazione generale che, nel rispetto 

degli indirizzi programmatici e delle metodologie definite nel Sistema di Valutazione della 

Performance, individua gli obiettivi, nonché gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance. 

Gli obiettivi sono definiti in coerenza con gli obiettivi contenuti nei documenti programmatici 

dell’ente, anche con riferimento al Documento unico di programmazione e al bilancio di previsione 

e il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione delle premialità previste dalle norme 

di legge, nonché delle retribuzioni connesse al conseguimento del risultato. 

 

Entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performance, che è approvata dall'organo di indirizzo 

politico-amministrativo e validata dall'Organismo di valutazione, evidenzia, a consuntivo, con 

riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli 

obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. Per gli enti locali 

la Relazione sulla performance può essere unificata al rendiconto della gestione. 

 

In conformità alle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 150/2009, così come modificato e 

integrato dal decreto legislativo 74/2017, al CCNL 21/05/2018 Comparto Funzioni Locali, e al 

Sistema Permanente di Valutazione approvato dall'Ente, gli obiettivi si articolano come segue: 

 

 a) obiettivi generali (di Ente), che identificano le priorità strategiche, in relazione alle 

attività e ai servizi erogati, coerentemente con le politiche nazionali in relazione anche al livello e 

alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini, nonché con le politiche dell’amministrazione la cui 

realizzazione sia ritenuta di particolare rilevo e siano caratterizzate da trasversalità.  

 b) obiettivi specifici, individuati, di intesa con i responsabili delle unità organizzative e 

l’organismo di valutazione, in coerenza con il Documento unico di programmazione, articolati come 

segue: 

 obiettivi settoriali, riferiti alla performance richiesta alle unità organizzative, anche con 

riferimento agli standard dei servizi 

 obiettivi individuali, riferiti alle specifiche competenze e responsabilità attribuite al 

personale comunale in coerenza altresì con le disposizioni contenute nel vigente CCNL e 

CCDI. 

Il Piano delle performance (triennale), coordinato con il Sistema di Valutazione della Performance, 

che è invece Permanente, comprende: 

 a. La performance organizzativa, che consiste nel livello più elevato della programmazione 

e viene espressa da programmi trasversali, che hanno carattere generale e importanza strategica e 

attengono alle priorità dell’Amministrazione, la cui realizzazione compete a tutti i dipendenti, in 

relazione al settore di appartenenza e al ruolo rivestito. Tale definizione soddisfa la previsione 

dell’art. 5, comma 01 del decreto legislativo 150/2009, nonché gli ambiti di premialità richiamati 

nell’art. 68, comma 2, lettera a) del vigente CCNL del comparto funzioni locali. 

 

 b. La performance di servizio, che consiste nel conseguimento delle aspettative di risultato 

assegnate alle unità organizzative e si articola in: 

1. Obiettivi settoriali, quali articolazione dei programmi o degli obiettivi trasversali, riferiti a 

risultati o fasi da realizzare entro l’anno solare, 

e/o 

2. Standard dei servizi, intesi come livello consolidato dei servizi prestati, anche con 

riferimento al tempo dei procedimenti amministrativi, al gradimento dei cittadini o a 
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dimensioni predefinite, il cui conseguimento è rilevato con il ricorso al controllo di gestione, 

laddove sia stato attivato. 

 

 c. La performance individuale dirigenziale, che consiste nella realizzazione dei compiti e 

delle funzioni assegnati singolarmente a ciascun responsabile. Rientrano in questa definizione 

gli “obiettivi specifici individuali”, e si articola in: 

1. Obiettivi individuali, quale articolazione dei programmi settoriali o trasversali, la 

cui realizzazione sia prevista entro l’anno solare, relativa ad attività specificamente 

richieste al dirigente / responsabile del servizio. 

2. Obiettivi settoriali, in ragione della capacità di direzione ai fini del conseguimento 

degli obiettivi assegnati al settore di competenza. 

3. Comportamento organizzativo, con riferimento al rispetto degli obblighi 

comportamentali e alle prescrizioni relative al ruolo rivestito. 

 

c.1 La performance individuale dei dipendenti, che consiste nel contributo di ciascun 

dipendente al conseguimento della performance dell’unità organizzativa di appartenenza, anche 

con riferimento agli aspetti relativi alle modalità di attuazione, nonché al rispetto degli obblighi 

di comportamento 

. 

 

Il Piano delle performance viene adottato dalla Giunta Comunale, su proposta del Sindaco, sentito il 

segretario generale ed è pubblicato sul sito istituzionale dell’ente. 

Il Piano delle performance è aggiornato ogni volta che se ne richieda la necessità, sia per 

l’inserimento di nuovi progetti, sia per l’inserimento o la modifica degli obiettivi assegnati. 

  

Con riferimento alle disposizioni normative che ne hanno introdotto l’adozione nelle pubbliche 

amministrazioni, per “performance” si intende la prestazione erogata, sia in forma individuale, sia in 

forma “organizzata”, in relazione alla posizione attribuita, alle funzioni corrispondenti e alle 

aspettative di risultato connesse, contenute negli atti di indirizzo e programmazione, anche con 

riferimento agli obblighi adempimentali, oltre che  alle modalità di esercizio dell’attività lavorativa, 

in relazione alla gestione delle risorse, alla integrazione organizzativa e al comportamento messo in 

atto. 

Nel rispetto di quanto previsto nel decreto legislativo 150/2009, così come modificato e integrato 

dal decreto legislativo 74/2017, la performance organizzativa a livello di Ente (a.) consiste 

nell’attuazione degli obiettivi generali dell’Amministrazione, così come desumibili dai documenti 

programmatici, attraverso la definizione di “politiche” che esprimono gli indirizzi 

dell’Amministrazione, all’interno di ambiti di competenza omogenei. 

Ogni politica si articola in progetti, che esprimono le linee di azione, finalizzate al conseguimento di 

“obiettivi strategici”, anche con l’ausilio di indicatori di risultato espressi mediante l’utilizzo delle 

seguenti prospettive: 

a) economicità 

b) efficienza 

c) efficacia 

d) adempimento 

e) garanzia 

La performance organizzativa è definita secondo una prospettiva pluriennale, con l’indicazione di 

fasi di attuazione a livello annuale o infrannuale. La performance può essere aggiornata e 

modificata, di volta in volta, in relazione a nuove esigenze, con successive deliberazioni di Giunta 

Comunale. 

Per il corrente triennio, salvo eventuali aggiornamenti, modifiche e integrazioni, è rappresentata dai 

parametri riportati in allegato A) [target] che verranno valutati secondo le disposizioni di cui al 

Sistema di Valutazione Permanente della Performance 
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La performance di Servizio (b.) consiste nella realizzazione degli adempimenti e dei compiti 

assegnati alla unità organizzativa nel suo complesso, indipendentemente dal responsabile a cui sia 

attribuita la direzione. 

In ogni caso la performance si intende attribuita al settore/servizio, anche se non assegnata in modo 

esplicito negli atti di programmazione, in relazione alle competenze formalmente attribuite 

attraverso atti di organizzazione, con riferimento al corretto funzionamento dell’amministrazione, 

nel rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, nonché degli obblighi e degli 

adempimenti previsti dalle norme di legge, con particolare riguardo alla trasparenza amministrativa 

e alla prevenzione della corruzione. 

In particolare, per il corrente anno, salvo eventuali aggiornamenti e modifiche, è rappresentata dai 

parametri e criteri riportati in allegato B) che verranno valutati secondo le disposizioni di cui al  

Sistema di Valutazione Permanente della Performance. 

 

La performance individuale (c. e c.1) consiste nel contributo prestato da ciascun 

responsabile/dipendente in relazione sia alla corrispondente performance di settore, e/o agli 

obiettivi/responsabilità a lui direttamente assegnati. 

La performance si intende attribuita a ciascun responsabile/dipendente, anche se non sia 

esplicitamente e formalmente assegnata, in relazione ai compiti e alle responsabilità direttamente 

connesse al ruolo attribuito, con riferimento al corretto funzionamento dell’amministrazione, nel 

rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, nonché degli obblighi e degli 

adempimenti previsti dalle norme di legge.  

Essa viene valutata a livello strettamente individuale mediante le schede A e B, approvate in sede di 

Sistema Permanente di Valutazione della Performance, secondo le metodologie ivi indicate. 

La performance individuale è inoltre attribuita formalmente: 

 con la definizione di specifici obiettivi, sia individuali, sia in collaborazione con altri 

soggetti, anche trasversali a più servizi, corredati da prescrizioni in ordine alle modalità e ai 

tempi di attuazione, i cui criteri generali di definizione e pesatura sono definiti nell'Allegato 

C) e la cui certificazione avviene secondo le modalità approvate nella scheda C) allegata al  

Sistema Permanente di Valutazione della Performance, in sede di Relazione annuale sulla 

Performance; 

 con l'attribuzione di specifiche responsabilità, i cui criteri generali sono definiti 

nell'Allegato D)  e la cui certificazione avviene secondo le modalità approvate nella scheda 

D) allegata al  Sistema Permanente di Valutazione della Performance, in sede di Relazione 

annuale sulla Performance; 

 

In relazione alle esigenze di operatività dell’ente, gli obiettivi di performance possono essere 

attribuiti anticipatamente, laddove riguardino adempimenti di legge o azioni utili al conseguimento 

di progetti già definiti, in via provvisoria, dal segretario generale, che avrà cura di proporne al 

sindaco la formalizzazione con deliberazione di Giunta. 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE 2019/2021  Allegato “A” 

 
 

 INDICATORE DEFINIZIONE TARGET 
    

1 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento scelta del contraente 

verificato in sede di controllo successivo  

Conformità della check 

list a) allegata a det. 

n.5/P/2018 superiore al: 

50% (2019) 

60% (2020) 

80% (2021) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

2 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento liquidazione fatture 

verificato in sede di controllo successivo 

 

Conformità della check 

list b) allegata a det. 

n.5/P/2018 superiore al: 

50% (2019) 

60% (2020) 

80% (2021) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

3 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di rotazione nella 

scelta dei contraenti 

Conformità > del: 

 70% (2019) 

80% (2020) 

90% (2021) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

4 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di divieto di 

artificioso frazionamento degli 

affidamenti  

Conformità > del: 

70% (2019) 

80% (2020) 

90% (2021) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

5 
Rispetto normativa 

trasparenza 
Obblighi di pubblicazione 

Conformità > del: 

70% (2019) 

80% (2020) 

90% (2021) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 
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PERFORMANCE DI SERVIZIO - ESERCIZI 2019 /2021                  Allegato “B” 

 
 INDICATORE DEFINIZIONE TARGET 
    

1 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento scelta del contraente 

verificato in sede di controllo 

successivo  

Conformità della check list a) 

allegata a det. n.5/P/2018 

superiore al:  

50% (2019) 

60% (2020) 

80% (2021) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

2 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento liquidazione fatture 

verificato in sede di controllo 

successivo 

 

Conformità della check list b) 

allegata a det. n.5/P/2018 

superiore al:  

50% (2019) 

60% (2020) 

80% (2021) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

3 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di rotazione 

nella scelta dei contraenti 

Conformità > del: 

 70% (2019) 

80% (2020) 

90% (2021) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

4 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di divieto di 

artificioso frazionamento degli 

affidamenti  

Conformità > del: 

70% (2019) 

80% (2020) 

90% (2021) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

5 
Rispetto normativa 

trasparenza 
Obblighi di pubblicazione 

Conformità > del: 

70% (2019) 

80% (2020) 

90% (2021) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE PER PROGETTI 2019/2021 
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Allegato “D” 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE SPECIFICHE RESPONSABILITA' – 2019/2021 

 

 A seguito del procedimento di misurazione certificato dal Nucleo di Valutazione, per gli 

aspetti di competenza, con verbale n.1/2020, si è tra l’altro riscontrato che: 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE 2019   

 
 

 INDICATORE DEFINIZIONE TARGET 
    

1 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento scelta del contraente 

verificato in sede di controllo successivo  

Conformità della check 

list a) allegata a det. 

n.5/P/2018 superiore al: 

50% (2019) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

2 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento liquidazione fatture 

verificato in sede di controllo successivo 

 

Conformità della check 

list b) allegata a det. 

n.5/P/2018 superiore al: 

50% (2019) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

3 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di rotazione nella 

scelta dei contraenti 

Conformità > del: 

 70% (2019) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

4 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di divieto di 

artificioso frazionamento degli 

affidamenti  

Conformità > del: 

70% (2019) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

5 
Rispetto normativa 

trasparenza 
Obblighi di pubblicazione 

Conformità > del: 

70% (2019) 

di tutti gli atti verificati 

in controllo successivo 

 

TARGET CONSEGUITO 
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PERFORMANCE DI SERVIZIO - ESERCIZI 2019                 

 
 INDICATORE DEFINIZIONE TARGET 
    

1 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento scelta del contraente 

verificato in sede di controllo 

successivo  

Conformità della check list a) 

allegata a det. n.5/P/2018 

superiore al:  

50% (2019) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

2 

Conformità dell’attività ai 

principi di regolarità 

amministrativa 

Procedimento liquidazione fatture 

verificato in sede di controllo 

successivo 

 

Conformità della check list b) 

allegata a det. n.5/P/2018 

superiore al:  

50% (2019) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

3 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di rotazione 

nella scelta dei contraenti 

Conformità > del: 

 70% (2019) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

4 
Rispetto normativa 

anticorruzione 

Applicazione principio di divieto di 

artificioso frazionamento degli 

affidamenti  

Conformità > del: 

70% (2019) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

5 
Rispetto normativa 

trasparenza 
Obblighi di pubblicazione 

Conformità > del: 

70% (2019) 

degli atti del Servizio 

verificati in controllo 

successivo 

 

TARGHET CONSEGUITO come da schede di valutazione agli atti per ogni servizio 
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Nell’anno 2019 sono stati realizzati n. 3 progetti ed in particolare: 

 

Servizio Affari generali: Progetto servizio integrativo estivo asilo nido per il quale è stata 

conseguita una percentuale di realizzazione del 100%, come da rendicontazione agli atti; 

 

Servizio Tecnico: Piano attività 2019 per il quale è stata conseguita una percentuale di realizzazione 

del 100%, come da rendicontazione agli atti; 

 

Servizio Polizia locale: Piano attività 2019 per il quale è stata conseguita una percentuale di 

realizzazione del 100%, come da rendicontazione agli atti 

 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Le pagine che precedono offrono uno spaccato, auspicabilmente esauriente, sull’azione condotta ed 

i risultati conseguiti nell’esercizio 2019. Le stesse devono intendersi integrate e specificate dagli 

ulteriori documenti di rendicontazione ed in primis dalla relazione sulla gestione approvata dalla 

Giunta comunale ed allegata al rendiconto di gestione 2019. 

 

 

Castelnuovo Scrivia, 17.09.2020 

 

IL PRESIDENTE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

F.to Dott. Francesco MATARAZZO 


